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CARNEVALE 


Tra due cretini 
— Scusi signore : mi indicherebbe le ori- 
ini o — per meglio dire — la paternità 
lel carnevale ? 

Sa!.. Il carnevale è come i figli natu- 
rali. Non ha nò babbo nò mamma. 


Malgrado ciò che ne ha detto — come 
avete sentito — un socio del Cretin-Club, 
il carnevale ha delle origini che si co- 
noscono benissimo. Se permettete ve le 
dirò così in riassunto. 

Il nostro carnevale nasce dai cherubs, 
degli Egizi, dai baccanal dei Greci, dai 
saturnali dei Romani. I cherubs 0 feste 
dei buoi degli Egizi cadevano nell’ equi- 
nozio d'autunno, e vennero istituiti dai 
sacerdoti venuti d’ Etiopia per festeggiare 
le loro divinità. Ecco in qual modo essi 
li celebravano. 

All’approssimarsi dell’ equinozio au- 
tunnale, 1 sacerdoti facevano cercar per 
tutto l' Egitto il bue più bello, più forte, 
più grasso. Trovatolo, lo si rinchiudeva 
în un recinto particolare e lo si circon- 
dava di cure e di omaggi. I sacerdoti lo 
adoravano mattino e sera; dodici elette 
donzelle erano incaricate del suo servizio. 

Alcuni giorni prima della festa, arti- 
sti, scelti fra glì stessi sacerdoti, indo- 
ravano le corna dell’ animale, — questo 
si chiamerebbe proprio indorare.... la pil- 
lola — lo coprivano con istoffe in seta 
ed in oro e ghi dipingevano sul corpo 
ornati simbolici e geroglifici. 

Così accomodato lo s1 facava uscire dal 
suo recinto e lo si conduceva in giro per 
tutta Alessandria, mettendogli un fan- 
ciullo a cavalcioni sul dosso. Uomini, 
donne, vecchi, adulti e fanciulli, trave- 
stiti, mascherati, a piedi o seduti su 
cammelli, cavalli ed asini lo seguivano 
‘urlando inni in suo onore; venivano poi 
le donzelle che lo avevano servito. Sol- 
dati ed ufficiali facevano ala al suo pas- 
saggio. Egli avrebbe preferto che gli fa- 
cessero ala... per fuggirsene via. 

I godimenti pubblici, per tutto l' E- 
gitto incominciavano dal momento in cui 
11 bue usciva dal sacro recinto e termi- 
navano al settimo giorno, dopo l'uccisione 
dell’ animale. Nè l'uccisione era affar da 
poco, chè il bue veniva condotto con tutti 

li onori sulle rive del Nilo, nel quale 
lo si annegava fra le danze degli astanti 
e le preghiere dei sacerdoti. 


Dall’ Africa quest’ uso prendeva vigore 
in Grecia. Anche i baccanali avean luo- 
go durante l’equinozio autunnale : la sola 
differenza era che duravan 3 giorni; poi 
le stesse cerimonie che s'osservavano nella 
processione del bue, si conservavano bac- 
chiche. . 

.In sui primordi era il dio Bacco uma- 
nizzato a cavallo di un asino o sopra un 
carro tirato da bianchi tori. Il dio avea 
la testa contornata d’ edera, di pampini, 
di grappoli d' uva; il viso insudìciato di 
sporcizia , accanto gli stava il vecchio e 
fedel servo Sileno che, a cavalcioni d'un 
asino, vuotava, una dopo l’altra, tazze di 
vino. Nelle vie, uomini 6 donne trave- 
stite e mascherate, cantavano e danza 
vano, proprio come in Egitto. La simi- 
litudine s’accrescé dal fatto che nei tea- 
tri rappresentavansi commedie il cui prin- 
cipal argomento era Bacco, dai Titani 
discoso nell’ inferno e risuscitato. A Schio 
ed a Tenedo la morte di Bacco era rap- 
presentata dal finto sacrificio di un no- 
Ino. Tali baccanali, nati con lo scopo di 
venerare un Dio e di onorarlo con alcune 


feste, degenerarono presto in solenni or- 
gie che di religioso conservarono solo il 
nome, 


Di Grecia vennero in Italia col nome 
di Lupercali. Però, col cangiar paese, fu- 
rono moderati, quasi moralizzati. 
erò il popolo aveva bisogno di ba- 
gordi; l'idea religiosa vi si caccia ed ecco 
sorgere i saturnali, cioò le feste in onor 
di Saturno, protettore dei Latini ed il di 
cui regno in Italia fu chiamata Età del- 
loro, Il periodo dei godimenti pubblici 
venne stabilito nel peggior tempo del- 
l’anno, cioè dal 15 al 21 dicembre e le 
feste erano virili e morali, atte ad ispi- 
rar nel popolo grandi e nobili divisa- 
menti. Ma poco a poco i Saturnali can- 
giano di natura. Accanto a Saturno com- 
pariscono, fra i mimi che gli fan coruna, 
ì germi del Pulcinella e di Arlecchino. 
Ilprimo lo sì chiama Macens, il se- 
condo Planipes. 


Fu sotto l’ Impero che si vide far ca- 
polino la veste oggi nota sotto il nome 
di domino e di bavutta, posta in grande 
uso dai Veneziani durante lo spionaggio 
del repubblicano patriziato. Ed erano an- 
che i patrizi che nell Impero, per di- 
stinguersi dal volgo, indossavano una ve- 
ste lunga, di color nero, all’ estremità 
superiore della quale stava un cappuccio 
(cucullus), cucito ad un gran collare che 
scendeva sulle spalle ed era detto lu- 
cerna. 

Fu allora che cominciò ad apparire il 
Cristianesimo. E in quei tempi di gran- 
de rivoluzione sociale — portata dalla 
fede e dall'amore — e di grandi inva- 
sioni barbariche il Carnevale giacque esau- 
sto e infiacchitto. 

Scorrono quindi i secoli e di carne- 
vale pare se no sia perduto anche il ri- 
cordo; ma nel settimo secolo i lougobar- 
di hanno perduto la primitiva rozzezza; 
la razza invadente è già in parte fusa 
con la invasa; ne prende gli usi ed i 
costumi, ed ecco venir fuori le feste del- 
l'Asino e dei Pazzi. In quest’ ultima 
vengono ripresi tutti i simboli dei che- 
rubs e dei baccanali ed a celebrarle si 
stabilisce il periodo annuale dal Natale 
all’ Epifania. 

Con Pipino e Carlomagno la festa dei 
Pazzi valica le Alpi o si trasporta in 
Francia, ove si stabilisce sovrana ed im- 
pera, forse perchè decadeva in Italia. Ad 
ogni anno s' accresce d’ un’ orgia Mag: 
giore e si giunge a tanto, che nel X 
secolo la Sorbona ed il Concilio di Sens 
se ne preoccupano seriamente, e, rite- 
nendo tali feste come estrinsecazioni del- 
l’ idolatria e del paganesimo , ottengono 
che vengano severamente e decisivamente 
proibite. Lo furono per poco, chè nel 
1500, con il rinascimento artistico e let- 
terario, ritorna in uso la festa dei Pazzi 
e prende il nome di Carnevale. Maccus 
e Planipes risorgono più arguti, più spi- 
ritosi, più zelanti, più allegri, sotto i no- 
mi di Pulcinella e di Arlecchino ; in- 
torno ad essi, quali satelliti , spuntano 
maschere secondarie, e quasi non v'è 
città d’ Italia che non abbia la sua par- 
ticolare. Pantalone, Meneghino, Stente- 
rello, Gianduja , © tanti altri astri — 
chiamandoli così — minori del buon tem- 
po e dell’ allegria, fanno corona ai due 
primi. 3 

Ed ecco nato 11 Carnevale moderno, il 
uale non raggiunge la nefandezza nè dei 

'herubs, nò dei Baecanali, nò dei Lu- 
percali, nò dei Saturnali antichi. Anzi... 
poveretto 


Fioramosca 


Il 


LA QUESTIONE « de propaganda fide » 


È assai notevole il seguente giu- 
dizio del Bonghi sulla grave que- 
stione : 


Se il Governo italiano non avesse yo- 
luto rispetto ai beni di Propaganda fide 
quella sentenza che ha data la Cassa- 
zione di Roma, non l' avrebbe avuta : non 
già perchè la Cassazione di Roma giu- 

ichi secondo il Governo crede, ma per- 
chè è il Governo quello che ha introdotto 
la causa e ha creduto bene di applicare 
ai beni fondiari di Propaganda fide la 
legge comune, la legge che richiede che 
i beni di tal natura degli Enti morali 
ecelesiastici si convertano in Rendita 
pubblica. 

E certo, a tenore di questa legge, non 
c' essendo nessuna eccezione per Propa- 
fando, non si può forse dubitare che i 

eni di essa dovessero esser convertiti : 
nè forse l’ obiezione della internazionalità 
dell’ Istituto regge, poichè gli Enti mo- 
rali, anche forestieri, devono possedere in 
un paese nel modo che la legislazione di 
questo permette e prescrive. 

Ma ciò non significa che una cosa sola. 
Significa, se l'applicazione di quella leg- 
ge rendeva necessaria quella conclusione, 
significa soltanto che il legislatore s'era 
scordato, nel discuterla e nel votarla, di 
farvi un' eccezione per Propaganda, è 
che, quindi sarebbe bisognato presentare 
una legge nuova per farla cotesta ecce- 
zione 

Propaganda è un Instituto, del quale 
si può pensare 0 dire bane 0 male; ma 
la cui amministrazione non può esser 
condotta che con assoluta libertà; tanti 
sono e vari i suoi bisogni, repentini, im- 
previsti. Non può esser soggetta in nes- 
suna parte al giudizio d'un Governo, che 
non ha nessuna competenza a misurare 
questi bisogni. È 

Sicchè il Governo italiano, esigendo, 
rispetto a questo Istituto cosmopolitico, 
ciò che ha richiesto rispetto a Iustituti 
affatto nazionali e interni, ha fatto certo 
cosa che non parrà fuori d’ Italia nè giu- 


| sta nè ragionevole, e che in Italia stessa 


a molti riuscirà affatto da riprovare. 
Ma è cosa altresì nociva a esso stesso. 
Tutte le nazioni civili credono, che la 


propaganda cristiana negli Stati d'Asia, | 


d'Oceania, d'Africa sia utile alla espan- 
sione della loro influenza. Tutti consen- 
tomo nel parere, che cristianesimo 6 ci- 
viltà in quei popoli vanno del pari. Il 
favorire questa propaganda è parte s0- 
stanzia e della politica di tutti. Anche 
il Governo dei repubblicani in Francia, 
così ostile alla Chiesa, si ferma, pensan- 
do al bene che gliene può venire nelle 
regioni nelle quali aspira a estendere il 
suo dominio. Noi, preoccupati da piccole 
ubbie, non abbiamo mai mostrato d' in- 
tendere la utilità nazionale che avremmo 

tuto trarre dalle missioni cattoliche. 

6 abbiamo quindi alienate tutte da noi; 
le abbiamo tutte forzato a cercare presso 
altri Governi favore e appoggio. ora 
con questa risoluzione sulla Propagada 
abbiamo posto il suggello a una politica 
così poco accorta, per non dir peggio. 
L'effetto sarà, certo, che il centro di que- 
sta opera mirabile delle missioni catto- 
liche espatrierà da Roma e dall’ Italia. 
Be) frutto! 

_———r—r—— 


L’UPPOSIZIONE 


Sebbene la discussione della legge 
Baccelli abbia dato luogo a burrascosi 


incidenti, la maggioranza si è però 
conservata abbastanza compatta; e se 
le sue condizioni lasciano pure qual- 
chè cosa a desiderare, certo non sono 
quali le dipingono taluni. I fogli pen- 
tarchici che si divertono a notare gli. 
screzii della maggioranza e ad ingran- 
dire le proporzioni, dovrebbero piut- 
tosto badare alle cose loro: lo stato 
lacrimevole in cui si trova il partito 
dovrebbe loro suggerire melancopiche 
riflessioni. 

Dopo l’ultima riunione presieduta 
dall’on. Crispi pareva che il partito 
si dovesse organizzare a Roma e nelle” 
provincie, ma invece non s' è ottenuto 
nulla, e la discordia fra i Peotarchi 
dura tuttavia, e minaccia di rovinare 
completamente il partito. Già si cerca 
da molti, nota la Nazione, di distac- 
care dalla Pentarchia gli onorevoli ‘> 
Cairoli e Zanardelli, nella speranza 
di ricondurli nell’ orbita dell'on. De- 
pretis, Non si sa se i tentativi riusci- 
ranno; ma intanto lo Zanardelli vive 
assente dalla politica e l'on. Cairoli 
noo oculta fra i suoi fedeli il disgusto 
perchè crede che gli amici gli abbiano 
riservato una parte secondaria. 

Più tardi non fu soddisfatto, allor- 
chè nella Tribuna trovarono posto in 
prevalenza elementi devoti esclusiva- 
mente all’ on. Zanardelli. Nè di que- 
sto sì chiama contento neppure l’o- 
norevole Baccarini, il quale non sa 
comprendere perchè abbia dovato ia- 
comodar tanti amici per fare un gior- 
nale, nel quale egli esercita una in- 
fiuenza secondaria. 

Gli onor. Crispi e Nicotera eserci- 
tano omai poca autorità nella Camera, 
e se ne haano se ne valgono per loro 
conto. Quindi è che il patto giurato 
al banchetto di Napoli è già infranto 
nel cuore di coloro che lo strinsero, 
nè v'ha da sperare che si preseatino 
fatti capaci a riosaldarlo. Ma dato an- 
che che avvenissero, il potere è di- 
stante e la pazienza non è una delle 
più sicure prerogative dei nostri uo- 
mini di Stato, I partiti dunque sono 
pressochè come erano prima della ri- 
presa dei lavori parlamentari. Ciascun 
gruppo continua a muoversi per suo 
conto e il soverchio numero dei gene- 
rali nuoce oggi, come nocque costan- 
temente alla disciplina degli eserciti. 

= Corio 


CHE BELLA LEGGB! 


Oggi insieme col Carnevale avrà 
termine anche la discussione della leg- 
ge per la riforma degli studi univer- 
sitari. Come e cosa sia ridotto quel- 
l’informe progetto, dopo i tanti emen- 
damenti e le tante aggiunte che i colpi 
di vento, ora in un senso, ed ora ia 
un altro tutto opposto, vi hanno fatto 
entrare... nessuno lo sa e meno di 
di tutti il ciarliero e vanitoso mini- 
stro che non sapeva quel che si vo- 
lesse prima della discussione, e molto 


N 


ita 


< di dicembre 1883. 


‘blica sicurezza alla stazione 


ne sa nulla dopo aver accettato e men- 
de e correzioni d’ ogni ‘eolbre e d'ogni 
sapore fio ad accogliere senza accor- 
gersene Ì' antitesi per eccellenza (il 
famoso art, 40 che dovrebbe coesistere 
‘col 106 delia legge Casati), la contrad- 
dizione flagrante, qual'è quella della 
libertà assoluta e della negazione della 
libertà con freni medioevali. 

Taluni dubitano dell’ esito della vo- 
tazione a scrutinio segreto di quello 
schema di legge esautorato, deriso, 
calpestato a scherno da coloro stessi 
che per politica... e supina deferenza 
l’hanoo votato...; ma forse dubitano 
a torto. La Maggioranza voterà favo- 
revole, ben sapendo che il Senato si 
incaricherà tanto volentieri di seppel- 
lire quell’informe aborto a cui per 
suprema ironia fu appiccicato il titolo 
di riformadell'istruzione universitaria. 


TRISTE STATISTICA 


Da ua rapporto al ministero dei la- 
vori publici rileviamo che vel mese 
sulle linee ferro- 
viarie italiane avvenoero cinquanta- 
due traviamenti e treatuno urti di treni, 
In conseguenza di siffatù traviamenti 
ed urti s1 depiorano 13 morti e 77 fe- 
riti. 

— ese 


AD ASSAB 
Aonunzia l’Italia: 


È partito per Assab Michele Gua- 
stalla concessionario delle saline in 


. quella baia, 


Tale viaggio mira anche ad aprire 
le relazioni commerciali fra l'Italia e 
l’Iodostan; quindi il Guastalla farà 
va giro neile Indie rugiesi ed olan- 
desi, nella Birmania e pel Siam. 


AA 


- Un cantoniere vittima del proprio coraggio 


* Certo Giuseppe Artini, pregiudicato è 
ammonito, doveva essere inviato a do- 
micilio coatto nell'isola di Pantelleria. 

La questura lo cercava per fargli su- 
bire la pena, ma inutilmente. a 

‘Però, per maggior sicurezza erano stati 
dati i suoi connotati ai delegati di pub- 

Roma. 
Ieri l’altro, verso un'ora e mezzo, un 
individuo i di cui connotati corrispon- 
devano perfettamente con quelli dell’Ar- 
tini, si presentò alla ferrovia, non si 
sa se coll’idea di partire, vppure d’a- 
spettare qualcuno. da 

Due gnardie di pubblica sicurezza fe- 
cero per avvicinarlo, ma quell’ uomo, 
alla vista delle guardie, fuggì. Le guar- 
die allora, quasi certe di avere a che 
fare con l' Artini, l’inseguirono gridan- 
do: « Ferma, ferma, è un ladro!» 

Un cantoniere della ferrovia s'avventò 
sul fuggente e, presolo pel collo, stava 
r consegnarlo alle guardie, quando 
Artini (era proprio lui) levato di sotto 
la giacca un lungo e acuminato pu- 

, con un colpo tremendo squarciò 
dentro del pover' uomo, stendendolo 
a terra in un lago di sangue. 

Le guardie intanto erano sopraggiunte 
e con grandi sforzi erano riuscite a le- 
gare il forsennato. 

Il ferito venne subito accompagnato 
all’ ospedale, dove sì dispera di salvarlo. 


— 0000.0000 


UN OMICIDIO PER UNA LIRA 


Giovedì scorso fu commesso a Napoli 
uno di quegli omicidi che il popolino 
chiama barbari. 

In una casa del vicolo Lungo Avvo- 
cata, andava a-pernottare un tal Ge- 
remia Jannacone, di anni 36, da Avel- 
lino. Pagava cinque soldi ogni sera al- 
l'affittore della camera, un certo Matteo 
Fonzo, d'anni 31, da S. Giorgio alla 
Montagna. 

Il Fonzo faceva il mestiere di cal- 


zolaio e s'aiutava dando la sua camera 
in fitto per ogni notte a chi non vo- 
lesse ricorrere alla locanda. 

Teri, pel pagamento di due giorni, 
Geremia Jannacone presentò al Fonzo 
una lira d’argento, della quale Fonzo 
doveva ritenere dieci seldi. AI Fonzo la 
lira parve falsa; Jannacone giurò che 
essa era buona, Fonzo insistette e ven- 
nero a male parole. 

Il Fonzo disse all’ altro: 

Va buono, dimane te levo d’ò munno! 

E così ha fatto. Iermattina ha vi- 
»brato al Jannacone un colpo di coltello 
e lo ha colto allo stomaco. Il povero 
Jannacone è morto dopo pochi momenti. 

Fonzo è fuggito, lasoiando a terra il 
coltello insanguinato, perseguitato dagli 
urli e dalle maledizioni di tutto il vicolo. 


IN ITALIA 


ROMA 25 — Il Popolo Romano di- 
ce che sono sicure nei varii collegi 
elettorali che devono procedere alle 
elezioni suppletorie, le elezioni di Ba- 
rattieri, Bersanti, Baudaccio, Serafioi 
e Sineo. 


— Il Fracassa chiama una lezione, | 


una riparazione ed un atto di alta 
giustizia il trasferimento del procura- 
tore del Re, Marinelli, da Bologna a 
Lucca. 

Il governo così riparò allo scandalo 
del processo Zarbini. 

— La ferita del professor Ceci, fe- 
rito in duello dal deputato Lucchini, 
è andata in suppurazione. 

Ciò rallenta la sua convalescaaza. 

Ieri lo visitò 11 giudice istruttore, 

— 1 parroci e i predicatori nelle 
chiese di Roma saranno domani rice- 
vuti dal papa che terrà loro il solito 
discorso. 

— Il Circolo enologico deliberò l’in- 
vio di vini italiaoi all'estero per as- 
saggio. 


— Ieri ebbe luogo un’adunanza tu- 
multuosa dell'ordine degli avvocati. 

Molti combattevano l'operato della 
presidenza. La maggioranza invece vi 
era favorevole. 

La discussione calorosa che si pro- 
trasse a lungo impedì la nomina del 
nuovo censiglio dell'ordine. 


— L'onor. Depretis è sempre ia uno 
stato di salute poco soddisfacente. 

Non può prender cibo quiudi è de- 
bolissimo. 


— Stamane, dopo la relazione al Re, 
i ministri tennero Consiglio 10 casa 
dell'on. Depretis. Questi manifestò il 
desiderio che i deputati della mag- 
gioranza sì riuoiscono prima di votare 
a scrutinio segreto il progetto sulla 
riforma universitaria. 

Se la riunione avrà luogo, sarà pre- 
sieduta dai ministri Magliaoi e Berti. 

Io causa della malattia deli’ on. De- 
pretis, non è improbabile che le in- 
terpellanze suila politica interna siano 
differite di alcuni giorni. 

— L'on. Crispi, nella Riforma, in- 
vita i deputati suoi amici ad approvare 
nello scratinio segreto, il progetto 
della riforma universitaria. 

L' on. Crispi dice che se tecnicamente 
la legge è imperfetta, nella sua appli- 
cazione potrà essese migliorata. 

Politicamente, quando la legge fosse 
respinta allo scrutinio segreto, l’ono- 
revole Baccelli sarebbe costretto a la- 
sciare il ministero e l'on. Depretis 
Verrebbe incaricato della formazione di 
un nuovo gabinetto, nel quale non 
potrebbe trovar posto il Baccelli 

In questo caso la Pentarchia non 
avrebbe fatto alcun guadagno. 


TORINO — Il Re incaricò il sena- 
tore Casalis, Prefetto di Torino, di eon- 
segnare a suo nome un marnifico brac- 
cialetto tempestato di brillanti e pietre 
preziose alla signorina Clelia Garibaldi 
che domani si unisco im matrimonio 
coli’ egregio dott. Graziadei professore 
all’ Istituto Internazionale di Torino. 

Nella medesima occasione il senatore 
Casalis consegnò alla vedova del ge- 
nerale Garibaldi una bellissima let- 


tera del Presidente del Consiglio di 
ministri. L'on. Dépretis rivolge azli 
sposi le sue più cordiali felicitazioni 
ed esprime i sentimenti i più affet- 
tuosi verso la famiglia del Grande 
est nto. 

La famiglia Garibaldi si mostrò as- 
sai sensibile per il ricordo gentile del 
Ra e per l'atto cortese dell'on. De- 
pretis. 

D' incarico del Presidente del Con- 
siglio, il prefetto Casalis assisterà alla 
celebrazione del matrimonio della si- 
gnorina Clelia Garibaldi. 


SAVONA 25 — Nel pomeriggio d’ieri 
un fanesto accidente contristò la cit- 
tadinanza savonese. 

La lastra di un balcone, situato al 
quarto piano d' uno stabile in via To- 
rino, si ruppe improvvisamente, spez- 
zando i balconi sottostanti e trascinando 
in istrada una intiera famiglia. 

Quattro dei componenti la medesima 
rimasero feriti, e due tanto gravemente 
che dovettero esser ricoverati d’ ur- 
genza ali’ ospedale. 


FIRENZE 24. — L' Economista pub- 
blica una lettera del senatore Ferrara 
che sarà seguìta da altre, in cui di- 
scuterà la questione ferroviaria. La- 
menta le condizioni delle scuole eco- 
nomiche in Italia, e la prevalenza 
quelli che chiama opportunisti, perche 
guidati non da enteri scientific, ma 
da considerazioni di mera opportunità. 
Dimostra però che anche costoro es- 
sendo dalla attuale tendenza politica 
spinti verso il liberismo, dovrango ap- 
poggiare le idee su cui è basata la 
proposta per la soluzione del proble- 
ma ferroviario. 


BRESCIA 25. — Scrive la Sentinella: 

Ieri notte nell Ufficio della R. Posta 
nella nostra città fu commesso il furto 
d’ un involto contenente nove lettere 
raccomandate. 

Per ora non ne sappiamo i parti- 
colari e però, per solo debito di cro- 
nisti, accenniamo il fatto riservandoci 
di dare ulteriori notizie, 

Sappiamo che la Questura fece de- 
gli arresti. 


ll 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Ad Arras e ad Anzin 
i tumuiti assumono proporzioni allar- 
manti. 

Anche a Lilla veane deciso lo scio- 
pero di 500 operai tra i quali 242 mi- 
natori. 

A Paviot e nei dintorni sono iscio- 
pero gli operai di nove officine — cir- 
ca 2,250 individui. 

— Saint-Denis è sossopra per un 
duello a morte avvenuto tra il signor 
Wanter, professore d'inglese a quel 
liceo, e il signor Grosseau, tenente di 
fanteria marina, 

AI secondo assalto, il signor Wuo- 
ter, ricevette quattordici pollici di la- 
ma nel polmone. È caduto morto al- 
I° istante, 

Il figlio del signor Wunter, pre- 
sente al duello, strappò la spada di 
mano al padre e voleva continuare la 
lotta, ma il tenente rifiutò. 


AUS. UNG. — I giornali di Budapest 
lasciano comprendere che 1’ atteggia- 
mento minaccioso della folla durante 
l’esecazione degli assassini di Mai- 
lath è dovuta all’ ispezione socialista, 
che nella capitale nngarica ha fatto 
rapidissimi progressi. 

Le plebagiie simpatizzano cogli as- 
sassini perchè odia i magnati. 

Una forte corrente nel governo un- 
gherese propenderebbe per l’ adozione 
di misure preventive come quelle a 
Vienna. 


GERMANIA — Non si conferma la 
voce che il principe cancelliere inten- 
da nuovamente ritirarsi dagli affari. 

È certo però che Bismarck è disgu- 
statissimo colla Corte, la quale ha di- 
sapprovato la sua condotta nell’ affare 
Lasker, non escluso l’ imperatore. 

Il cancelliere continua a farsi cre- 
dere ammalato. 


— Telegrafano da Berlino 23: 

I giornali ufficiosi smentiscono la 
visita dei Reali d'Italia alla Corte di 
Dresda. 


IN PROVINCIA 
Deliberazioni della Deputaz. provinciale 


Cont. e fine della seduta 14 Gennaio 


Approva la deliberazione del Consi- 
glio comunale di Codigoro risguar- 
dante l'ammissione al diritto per la 
pensione ad un maestro comunale. 

Approva il regolamento per la Guar- 
dia campestre formulato dal Comune 
di Mesola. 

Sanziona il deliberato del Coosiglio 
comunale di Poggiorenatico con cui si 
aumenta il salario dei cantonieri stra- 
dali, 

Eguale sanzione accorda al delibe- 
rato dello stesso Comune che accresce 
lo stipendio dei maestri elementari, 

Approva il concorso nella spesa per 
gli studi di acquedotti economici sta- 
bilito dal Consiglio comunale di Mae- 
safiscaglia. 

Esprime avviso che le dieci annua- 
lità che devono essere corrisposte dai 
signori Corradini e soci, anzicche es- 
sere erogate nelle speso generali di 
amministrazione, abbiano dainvestirsi 
annualmente ia rendita del debito pub- 
blico e far parte del patrimonio co- 
munale di Comacchio. 

Nulia ha da osservare intorno allo 
storno di fondi di cui il Consiglio co- 
munale di Bondeno ha preso atto. 

Approva il bilancio comunale di 
Bondeno e la maggior sovraimposta 
per essa occorente. 

Eguale approvazione accorda al bi- 
lancio comunale di Ostellato. 

Lo stesso fa per il bilancio comunale 
di Poggiorenatico. 

Così pure approva il bilancio co- 
munale di Lagosaoto e la maggior s0 
vraimposta occorrente senza pregiu- 
dizio delle deliberazioni che potranno 
essere dalla Deputazione adottate in- 
torno al prestito da detto Comune de- 
liberato sul quale si tenne in sospeso 
ogni risoluzione. 

Approta il bilancio del comune di 
Codigoro e la maggiore sovraimposta 
necessaria, disponendo che la parte 
di somma stanziata per quota di cop- 
corso dal Comune dovuto, per il porto 
di Magnavacca debba essere prelevata 
da quella a calcolo per le imprevedate 
@ casuali. 

Approvando il bilancio del comune di 
Copparo adotta eguale disposizione per il 
pagamento di parte della quota di con- 
corso di esso Comune per il porto di Ma- 
gnavacoa stanziata in meno del detto bi- 
lancio. Dichiara inoltre di tenere impre- 
giudicato il suo deliberato riguardante 
la pensione accordata a quel segretario 
capo. 

In conformità alla deliberazione 
presa nella antecedente seduta approva 
l’ atto del Consiglio Comunale di Co- 
macchio con cui rettifica il suo delibe- 
rato a norma, delle disposizioni mini- 
steriali in ordine alla restriazione d' i- 


poteca sopra i certificati del debito 
pubblico ad Esso iatestati. 
Approva il deliberato d’ urgenza 


della Giunta comunale di Comacchio 
per la somministrazione di cibaria e 
lo stipendio agli impiegati di quelle 
Valli. 


CRONACA 


Carnevaleide. — Un pietoso 
velo sul corso di ieri. La folla pedestre 
era enorme, ma si può dire che tutto 
lo spettacolo, e imponente spettacolo, 
era fornito dagli stessi spettatori. 

La sola Società Infernale ha tenuto 
onorevolmente il campo coi suoi carri 
e il gettito dei coriandoli — e ad essa 
un solo carro di allegri domino si ag- 
giunse, Gli equipaggi erano scarsis- 
simi. Terzo hors d' ceuvre — terza di- 
sillasione. Ma la giornata d'oggi con 
quelia del giovedì grasso riabiliteranno 
ad esuberanza questo morente Carne- 
vale. 


Abbastanza popolati: ed amimati: i: 
Veglioni del Bonacossi e del Tosi- 
Borghi. Così così quello.del Comunale, 
“ove la vita nei palchi e nei corridoi 
-compensarono discretamente al vuoto 
della sala propriamente: detta.:Briose 
maschere non mancarono; in nessuno 
dei tre teatri. 


Tribunale correzionale. — 
Nella udienza di ieri furono interro- 
gati tutti i testi a difesa dell'ex sot- 
tocapo della stazione della nostra fer- 
rovia. Sopra domanda della difesa che 
aveva chiesto una visita della località 
per maggiormente chiarire certe circo- 
stanze tecniche, il Tribunale emise or- 
dinanza cootraria ritenendo abbastan- 
za istruita la causa. Oggi si avranno 
le arringhe del P. M. e degli avvocati 
@ poi la sentenza. 


Al Civico Museo. — Vennero 
“consegnate le seguenti Decorazioni di 
Monsignor Sutter come aile sue ulti- 
me volontà e cioè: 

Decorazione della Legione d' onore 
di Francia datagli dal re Luigi Filippo. 

Decorazione di Ufficiale della leg:one 
d'onore di Francia datogli dall’ Impe- 
ratore Napoleone III. 

Decorazione di Commendatore del- 
1’ Ordine de’ SS. Maurizio e Lazzaro 
datagli dal re Vittorio Emanuele II. 

L'altra in oro @ brillanti di grande 
ufficiale dell’ Ifiktar offertagli dal Bey 
di Tunisi era stata regalata da lu 
stesso al suddetto municipio nel set- 
tembre del 1881. 


II foglio degli annun 
gali del 19 Febbraio conteneva : 

Ad istanza Antonietta Delfini in Biol- 
cati e Rita Dalbuono ved. Delfini e in 
forza di autorizzaz one avuta dal Tri- 
bunale, il 28 marzo si procederà alla 
subasta di radici case ed utili domi- 
nii di case ituate in Ferrara, come 
a descrizion ecc. La vendita si farà 
in 11 separati lotti. 

— Il 28 Marzo asta giudiziale di una 
casa in Ferrara, vicolo Sconcio, in pre- 
giadizio Andolfatti Natalina in Pollini. 

— Il 1° marzo scade il termine per 
“aumento del sesto al prezzo di L. 11,000 
offerto da Camaioli Leone per un fon- 
do sitnato in -Sabbioncelto. 

— Accettazione dell’ eredità Antonio 
“Solimani. 

— Istanza per nomina di perito che 
stimi un immobile da subastarsi di 
ragione Luigi fu Melchiorre Benve- 
nuti. 


— Diffide Prefettizio per chi avesse 
‘titoli di credito verso l'ing. Isaia Te- 
deschi e Panio Giuseppe, relativamente 
a lavori eseguiti alle Coronelle Riva 
© Palantone. 

— Avviso di concorso (già ripro- 
dotto da noi) a n. 70 posti di Vice 
segretarj amministrativi. 


E il numero del 22 febbraio recava: 


— Seconde inserzioni già riassunte. 

— A mezzodì del 28 Febbraio presso 
la Prefettura si terrà incanto per l'ap- 
palto del lavoro di riparazione alla 
sponda interna e franata ‘nei froldi 
uniti Francolino e Sabbioni a destra 
di Po — Base d’ asta L. 27573. 

— Accettazione con beneficio d' in- 
ventario della eredità di Lucillo Cardi. 

— Il 3 marzo scade il termine per 
far miglioria non inferiore del Vente- 
Simo al prezzo per cui venne delibe- 
rato col 6 per 100 di ribasso, il primo 
lotto di generi da fornirsi alla salina 
di Comacchio. ” 

— Avviso di concorso per l' ammis- 
sione di 60 alunni agli impieghi di 
prima categoria nell' amministrazione 
provinciale. 

— Estratto di mandato conferito al 
dott. Tommaso Nagliatì quale rappre- 
sevtante delle 2 società di assicura- 
zione La Metropéle e la Caisse gene- 
rale'sedenti iu Parigi. 

— Avviso d'asta per enfiteusi di 
latifondi pubblicato dalla locale Con- 
gregazione di Carità. 


Alle viste per la quaresi- 
ma. — Fra brevi giorni il Tosi-Bor- 
ghi si aprirà ad un corso di rappre- 
sentazioni dell’ opera Guarany, la qua- 


Iecvart interpretata: dalla: Gompagnia 
che ora agiva al Comunale di Reggit= 
Ewilia, 

Poscia schiuderà i battenti il’ Bo- 
nacossi con rappresentazioni dramma- 
tiche' terminate le: quali, il Tosi-Bor- 
ghi si riaprirà con nuovo spettacolo 
d'opera seria. 


Teatro Comunale. — Colla 
rappreseutazione di jeri sera si chiuse 
brillantemente la stazione, Il pubblico 
affollatssimo ha fatto a tutti gli ar- 
tisti, specie alle signorine Meyer e 
Cortini le più liete dimostrazioni; e 
con applausi e con fiori e con tra fra- 
gorose ovazioni dopo terminata l' ope- 
ra, attestò lu maoiera efficacissima la 
sua soddisfazione per le deliziose sere 
passate e 11 dispiacere per un distscco 
profondamente sentito. 

Lasciamo la eletta corona d' ar- 
tisti con saluti cordiali e sinceri au- 
guri. 


SPETTACOLI 


Teatro: Comunale — Veglione. 

Teatro Bonacossi — Veglione. 
Teatro Tosi-Borghi. — Veglione. 

Sala Rizzato. — Grande rappresenta- 


AMARA 


È chinesi superano gli a- 
mericani. — Sino ad orasi ritene- 
va che il poute più lungo fosse quello 
che congiunge Nuova-York con Broo- 
Kiya; ma questa asserzione degli a- 
mericani viene ora combattuta da un 
giornale di Pekino, il quale sostiene 
essere il suddetto ponte ben poca co- 
sa al confronto di quelto di Lang-Lang 
in China, il quale posa su 300 piloni 
ed è luogo 5 miglia raglesi, ossia 8 
chilometri e 45 metri, e largo 75 piedi. 

La testa di ogni pillone è sormon- 
tata da ua leone lungo 21 piedi, for- 
mato iu un solo biocco di marmo. 


Un fenomeno. — Negli Stati 
Unit, a Red Bank, la sigaora Richard 
Lawlis ha dato alla luce un bambino 
maschio, che noa pesa più d'una lib- 
bra. Esso è vispo, ben formato ed è 
si piccolo che potrebbe stare in un 
tubo ordinario da lampada. I medici 
sono d'opinione ch' egli camperà. La 
signora Lawdis è madre di dodici fl- 
gli, uno dei quali, nato quattro anni 
fa, non pesava che due libbre quando 
fa partorito, ed ora è grande come 
tutti i fanciulli della medesima età. 


Wn matrieidio. — Il Pungolo 
ha da Madrid: 

Un orrendo delitto ha impressionato 
tatta la città: 

Si tratta di un matricidio. 

Certo Jose Varela, uno scioperato 
giovinotto di solo 18 anni, ma già rotto 
ad ogni stravizio, viveva colla propria 
madre, vedova che, non potendo sod- 
disfare — stante le strettezze in cui 
versava — alle continue richieste di 
denaro del' figlio, soffriva di continuo 
ì costui rimproveri e maltrattamenti. 

L' altra sera la povera donna, du- 
raote una delle solite scenate dello 
snaturato giovine, osò alzare un po’ 
la voce, e facendogli presente le mi- 
serabili condizioni della famiglia, gli 
negò il denaro che )’ altro pretendeva 
ad ogni eosto. 

Allora il miserabile, salito su tutte 
le furie, trasse di tasca un coltellac- 
cio, e inferse alla madre una profonda 
ferita nella regione addominale giudi- 
cata dai medici gravissima. 

Il matricidia tentò poi di fuggire, 
ma fu arrestato dai vicini accorsi alle 
grida dell’ infelice madre, la quale, per 
salvare il figlio, volle sulle prime so- 
stenere che erasi ferita da sè cadendo 
sopra un cristallo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
25 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° 
Alt, med. mm. 757,59! 
AI liv. del mare 759,68| » media | 6°, 
Umidità media : 85°, 5|Ven. dom. NNW;NNE 


Siato prevalente. dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
26 Febbraio — Temp. minima — 0° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2. 


26 Febbraio ore 12 min. 16 sec 


Lotteria di Verona 


Vinsero i premi di Lire 500 sulle 5 ca- 
tegorie i seguenti Numeri: 


831,884 - 124,818 - 594048 - 104,506 
532,167 - 510,643 - 905,005 - 262,848 
459,373 - 438,091 - 98,101 - 191,060 
256,226 - 806,345 - 932,375 - 96,213 
983,695 - 860,245 - 565,088 - 710,751. 


1 settanta premi da L. 200 sono stati 
vinti dai segueoti numeri: 


677,425 - 949,076 - 106,360 - 3,490 
914,249 - 151,172 - 247,987 - 866,978 
565,490 - 698.770 - 625.708 - 137,507 
22,174 820,158 - 481,734 - 452,294 


519,785 - 486536 - 623.653 - 308,269 
209.724 - 998,305 - 31,415 - 998.441 
18,701 - 430,794 - 623,310 - 721,918 
820,535 - 691,144 - 172,593 - 443,501 
958.801 - 107,711 - 283,346 - 497,206 
311,671 - 936,258 - 757,330 - 11,556 
27,897 - 753,018 - 198,598 - 974,160 
76,637 - 951.649 - 197,771 - 45,360 
425,159 - 939,831 - 340,582 - 477,191 
281,223 - 871.568 - 195,681 - 142,670 
543,711 - 939,973 - 740,540 - 700,685 
‘137,131 - 577,168 - 532.687 - 292,669 
829,674 - 60,849 - 175,984 - 2,566 
748,496 - 121,297. 

Vinsero ì premi di Lire 100 sulle 5 
Categorie i Numeri: 
620,327 - 105,550 - 560,281 - 470,534 
484,366 - 265,290 - 216,774 - 727,513 
855,874 - 786,040 - 860,851 - 897,409 
182,086 - 964,736 - 124,162 - 884,873 
268,579 - 801,003 - 804,806 - 587,660 
986,613 - 98,622 - 295.866 - 356,768 
842,711 - 901,700 - 220,514 - 217,799 
902,251 - 238,173 - 64,481 - 968,837 
846,623 - 212,482 - 858,485 - 7,535 
620,547 - 3,279 - 2,262 - 669,137 
215,911 - 126,888 - 431,830 - 863,681 
809, 602: 


Il numero che vinse il primo pre- 
mio era in un biglietto da cinque nu- 
meri, venduto a Genova. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


ILo stomaco dilatato. — Ma- 
lattia moito frequente ma da poco co- 
nosciuta e meno curata in passato! 
Non v'ha peggior malore che la sar- 
cina ventricoli. Quando io stomaco ha 
subito una importaate dilatazione si 
forma come un fondo ceco che è fuori 
della sfera d' azione dei movimenti fi- 
siologici di esse viscere per cui le ma- 
terie ivi conteoute vi stauziano per 
mesi ed anni senza muoversi. Da qui 
malori d'ogni sorta e specialmente 


inappetenza e difficili digestioni. Il | 


barbaro metodo della lavatura è peg- 
giore della stessa malattia, ‘giacchè 
non è la cosa più bella di questo mon= 
do introdurre una cannella di gomuia 
elastica neil' esofago e pompare l’ac- 
qua che s'introduce nello stomaco. 
Mosso a pietà di questi infalici il prof. 
Mazzolini di Roma ha ricercato ed ha 
trovato un mezzo superiore per la sua 
efficacia della lavatura dello stomaco 
nelia dilatazione di quel viscere, colla 
sua acqua forruginosa ricostituente. 
Essa è di tale efficacia che chi l'ha 
adoperata @ l'adopera noo i’ ba più 
abbandonata pei suoi benefici e ramdi 
effetu. Sì vende in bott. a L. 1. 50. 


Unico Deposito in Ferrara Farmacia 


PERELLI. d a 
nto di Orticoltara 


Premiato Stabili 


6) 
D. PEPRA e Frat. di Lucca 


D. PETRI e FRATELLI DI LUCCA 
hanno l’onore di avvertire la rispettabile 
cittadinanza ferrarese che dalla conte 
INTERNA DEL PALAZZO RADICE, RESIDENZA DEL 
casino DEI NEGOZIANTI hanno trasferito il 
loro grandioso deposito di piante freschis- 
sime conifere, resinose ed alberi frutti- 


feri di scelte qualità nella corte del carrà 
BRUNER VIA BORGONUOVO N. 7 ed in 

GIARDINI nella CORTE DELLA GHIACCIAIA di- 
rimpetto alla Caserma dei RR. Carabinieri. 

Assicurano ancora la loro rispettabile 
clientela che le dette piante si vende- 
ranno a Prezzi mitissimi da non temere 
concorrenza. 

Per qualunque specie di piante rice 
vono commissioni che eseguiranno, come 
nei passati anni con sollecitudine @ 
precisione. 

Fappresentanto della Ditta in Fer 
rara DINELLI PIETRO. 


= rr 1a 

U Di per la prossima Pa- 
D affittares. dhe vasti lò- 
cali ad uso Granai in Via Scienze 
N. 412 44 dirimpetto all’Università. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario sig. Federico Bassani Via 
Volta Paletto 20. 


Pastiglie Pettorali Dalla Chiara 


Vedi Av\ sc in 4. Pagina 


——_ rr 
Pillole d’ estratto di Coca 
La preparazione della Coca fa per lunghi 

anni il segreto d'un farmacista spagnuolo a 

Lima, Dopo la sua morte quel Governo ac- 
uistò nell’ anno 1865 il segreto dall erede 
i quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un’ influenza particolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomi- 
nazione « Stati d'i ndebolimento delle parti 

enitali virili » non si comprende soltanto 

effettivo stato di indebolimento ossia, l'im- 
potenza, bensi ancora quelle cagioni tutte 
che eventual mente } ossano produrre quella 
malattia. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tulto il regno 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L. 20 con istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmacia PERELLI, 

ja Piazza Commerei 


L’ egregio dott. Nicolò Barruceo Medico 
Chirurgo ben noto in Bologna, e già per di: 
versi anni Medico Assistente all'Ospedale 
aggiore di questa Città, conferma piene 
mente la meravigliosa eflicacia delle. Pillole 
Malaguti coll’ attestato seguente. 
.. Bologna 1 Agosto 1883, 
Io sottoscritto Medico Chirurgo dopo avere 
per diversi anni, sì in quest Ospedale M: 
giore che fuori, sperimentate le pillole dei 
prof. Malaguti, specialità della Farmacia del 
signor C. Cassarini da S. Salvatore ‘in Bo- 
logna, sono in grado di confermare piene- 
mente la grande efficacia di dette pillole in 
tutte le malattie di petto si acute che eroni> 
che, poichè ne diminuiseno rapidamente i 
sintomi più imponenti e ne accelerano:la 
guarigione. Aecerto inoltre che queste pillole 
costituiscono per me il più pronto ed ener 
gico palliativo anche in quei processi tisio- 
cenì avanzati, ove più non giuuge qualunque 
risorsa dell’arte. ( 
Dott. Nicolò Barrucco 
Medico Chirurgo 
Depcsito in FERRARA presso le seguenti 
spettobili Farmacie — PemeLi — NAVARRA 
Amostea - Lupovisi — BorTOLETTI. 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) 
Parigi 25. — Nella riuninne degli ar 


zionisti del canale di Suez si protestò. 


contro l'accomodamento di Lesseps cogli 


armatori inglesi e sì votò di domandarne ‘. 


il rigetto alla riunione straordinaria del 
12 marzo. 

Denam della compagnia di Anzin li- 
cenziò 600 scioperati. 

In una riunione d’ oggi dei delegati 
divisionali del bacino di Anzin con 1 
assistenti, fu letta una lettera dei mina- 
tori della Loira invitanti i minatori del 
nord a resistere. La riunione decise di con- 
tinuare lo sciopero. Gili scioperanti sono 
calmi. 

Madrid 25 — Al ballo dato da Sa- 
badell, un petardo di dinamite posto vi. 
cino al contatore gaz esplose. Nessuna 
vittima. I! colpevole è sconosciuto. 

Londra 25 — La Camera dei Comuni 
respinse la mozione Laboucher doman- 
dante aggiornamenti per esaminare ‘la 
situazione delle truppe a Suakim. 


Cairo 25. — Rispondendo alle 08- 
servazioni di Siephenson che racco- 


“tmanda vivamente di muovere le truppe 

inglesi contro Osman Digna le cui 
forze sono concentrate a Teb, Hartin- 
Gton telegrafò l'ordine di avanzare le 
truppe. Un corpo di cavalleria è par- | 
tito come avanguardia. 

New York 25. — Ua dispaccio da 
Lima informa che 1 rappresentanti 
delle potenze riunironsi venerdì per | 
redigere una protesta contro l' articolo 
del trattato dì pace fra il Chilì ed il 
Perù che si riferisce agli oneri per la | 
cessione di Tarapaca, ed incaricarono 

‘ il rappresentante francese di presen- 
tare la protesta alle potenze decisi di 
proseguire 1) programma preseatato | 
dall’ Italia, Inghilterra e Francia. 

Parigi 25. — Vi furono a Parigi | 
molti banchetti reri anniversario della 
rivoluzione del 1848. Nessun incidente. 


Madrid 25. — Coello si nominerà 
ministro a Costantinopoli. 


Cairo 25. — Il corpo inglese di oc- 
capazione porterassi a 10,000 nomini. 
Graham telegrafa che il nemico oc- | 
cupa i piccoli forti costruiti da Baker | 
fra Teb e Trinkitat. La cavalleria fu 
spedita in ricognizione ed è probabile 
‘per ciò l'avaozarsi della truppa. 


Cairo 25. — Gordon inviò a Berber 
Coetlogon col governatore di Kartum 
@ 2000 soldati contro la tribù del sud 
di Barber insorta, non esseadosi vo- 
luto condonare loro Ja metà delleim- | 
poste come fecesi per Kartm. 

Le truppe negre di Suakim non i- 
Spirano nessuna fiducia. | 


CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 23. 


Ia principio di seduta furono svolte 
due interrogazioni. Uno dell'on. Maffi 
ai ministri dei lavori pubbiici e delle 
finanze sui diritti dei facchini della 
Dogana di Milano sul carico e lo sca- 
rico delle merci; l'altra dell'on. Del 
Giudice al ministro delle finanze sui 
delegati della Corte dei Conti presso 
le tesorerie provinciali autorizzate al 
cambio delle monete metalliche. 

L'on. Maffi nou si dichiarò soddis- 

- fatto, e dichiarò che ripresenterà la 
questione quando si discuteranno i 
bilanci; l'on. Del Gindice invece fu 
soddisfatto. 

Fa quindi ripresa la discussione sul 
progetto dell’ Istruzione superiore. 

Per luvedì non resta che |’ articolo 
56 sul quale l'on. Prinetti ha presen- 
tato la seguente proposta : 

All'art. 56 propongo sia aggiunto 
dopo il primo comma, un secondo 
comma così concepito. 

Le disposizioni della legge 13 no- 
vembre 1859 relative alla istruzione 
superiore non abrogate dalla presente 


GELONI 


guariti infallibilmeote in soli 4 
giorol colla conosciutissima SA- 
PONINA PUCCI. Si badi di usarla ai 
primi freddi, ai primi siatomi, al 
primo gonfiore o prurito e l'ef- 
fetto sarà immediato ed imman- 
cabile. — Un flacone Lire 1. 20; 
franco ovunque L. I. 60. Quattro 
flaconi franchi a domicilio L. 6. — 
Spedire l'importo alla Farmacia 
Pucci in Pavullo nel Frignano o 
ad una delle ditte sottoindicate 
esclusive depositarie della vera 
Saponina Pucci. 

Io Bologna da Zarri, Bonavia, 
Bernaroli - Imola Tassinari - Mo- 
dena Barbieri - Reggio (Emilia) 
Bezzi - Piacenza Corvi - Ferrara 
Farmacia Borzani già Perosi - 
Corso Ghiara 


LA STAGIONE 


| Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 


(U. HorpLi) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l'unico che eseguisca espressa- 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tiratira 720,000 copio 


in 14 lingue, 


In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 86 figurini 
colorati arlisticamenteall’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola « 8, — 4, 50 2, 50 
Tutte le Signore di buon. gusto s”indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, ST — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 

Ù cronico, umido o pituita- 
L A MA rio e specialmente | A- 
SMA NERVOSO o convulso, le soffoca- 
zioni, l° affanno, la dispnea (dillicoltà 
del respiro ) anche intensissima, tutte le 
affezioni, delle vie respiratorie (bron- 
citi lenti o croniche, calarri, tossi ) sono 
sollevate immediatamente e’ guarite in- 


fallibilmente in dieci giorni colle rino- 
malissime, 


Non più Malattie d' Occhi | 


Snccesso straordinario - Azione immediata 


.  L'’efficacissima ed inalterabile Acta per gli occhi del Chimico Farmacista F. PUCCI, 
si usa con effetto rapidissimo e sorprendente nelle oftalmiti acute o croniche, nelle 
Congiuntiviti catarrali e purulenti, nelle Blefariti semplici (infiammazione de lle palpe- 
bre) ed in tutti quei processi che insorgono per falti puramente infiammatori (rossore 
agli occhi, bruciore, pizzicore, riscaldo, infiammazione, ecc.) 
Rinforza inoltre e ravviva la vista, dirada e scioglie gli appanamenti e le nebbie, 
toglie il dolore e la lacrimazione. 
Chiunque può controllarne l’azione nel termine immancabile di uno 
a quattro giorni. 
Ogni flacone piccolo +... .°0. L. 0. 75 
» 1.25 


» » medio O SE 
» >» grande in elegante astuccio e servibile 
per lunga cura. . . » 3. 50 
Si rimettono franchi ovunque nel Regno conlro rimborso delle spese postali inte- 
stato alla farmacia Pucoi in Pavullo nel Frignano. E 
Trovansi nelle ophgiturie farmacie del Regno. in BOLOGNA da Zarri, da Bonavia, 


e da Bernaroli. In — Farmacia Borzani anticamente Perosi - Corso Ghiara. 
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TOSSE - VOCE - ASMA 


LE RACCOMANDATE 


PASTIGLIE PELTORALI INCISIVA DALLA: CHIARA 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore Giannetto paLLA Cmara farm. 


Ogni pacchetto dello Were Pastiglie Dalla Chiara, è rinchiuso in 
opportuna istruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pa- 
stiglia porta impressa la seguente marca: Giannetto Dalla Chiara 
f. ©. Saranno quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastiglie che si 
presentassero senza la suddetta dicitura e contrassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle Tossî 
Nervose, Bronchiali, Polmonali, Canina dei fanciulli ecc. 

Domandare ai Signori Farmacisti Pastiglie dalla 


Chiara. 
Prezzo Centesimi 70 al pacco — Per rivendita largo Sconto 


Si spediscono ovunque, franco per posta anche per na solo pacchetto, 
senza aumento di spesa. — Deposito in FERRARA alla Farmacia Perelli 
Pietro. 


Tosse - Asma- Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Bologna 
Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua - 


rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dai signori Medici ch + 
Farmacisti di ogni parte d' Italia e dell’ Estero. 


Prezzo Cent. 6@ la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 
Depositi in Ferrara farmacie Navarra e Cosimo Ludovisi — Modena; 


legge sono estese a tutto il regno. 

Sì crede che sulla votazione di que- 
sta proposta verrà chiesto l'appello 
‘nominale. 


farmacia Selmi — Bologna farmacie Zarri, Veratti, Bernaroli, Gandini e Sta- 
bilimento Bonavia — Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia Monta 
nari — Faenza farmacia Carboni. 


Pillole: Antiasmatiche Vegetali 


del Chimico Farmacista F. PUCCI, di 


Roma 25. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Proseguesi la discussione della legge 
sull’ istruzione superiore. 

All'art. 56, Prinetti svolge la sua 
aggiunta così espressa: Le disposi- 
zioni delia legge Casati relative alla 
istruzione superiore, non sono abro- 
gate dalla presente legge e sono estese 
‘a tutto il regno. 

La commissione dichiara di non ac- 
cettare questo nè l'emendamento Cuc- 

eta; di quello Dini accetta soltanto 
l'aggiunta: udito u Consiglio superiore. 

Prinetti propone un ordine dei gior- 
no che è respinjo dalla Camera la 
quale approva l'a:t. 56 coll’ aggiunta 
Divi. 


CHOCOLAT 


Stchar 


P.vullo, nel Frignano. Numerose € spon- 
tanee altestazioni di privati e distinti 
medici e le richieste anche per tetegram- 
mi ne formano il migliore il più serio 
ed il più indiscutibile elogio. — Costano 
L. 2. 50. la scatola grande di 30 Pillole 
e L. 1. 50 la piccola di 15. 

Si spediscono ovunque contro aumento 
in più di 40 centesimi intestato alla 
EARMACIA PUCCI,in Pavullo, (Frignano). 

Unico deposito in BOLOGNA alla Far- 
| macia Zarri da Bonavia, da Bernaroli 
| — IMOLA Tassinari — FERRARA Bor- 
i zani Corso della Ghiara 90 -- CESENA 
Giorgi — MODE «A Farm. dell'Ospedale. 
FERRUGINOSA 


. 
ANTICA FONTE Pejo 


Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale 
Milano e Francoforte s/m 1881. 
Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 
100 bottiglie acqua L. 22. — È 
eis e cassa > > 19.50 { L. 35. 50 
50 Boltiglie acqua» 11.50 5 
vetri e cassa » 7T.50|t19. 
Casse e velri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
I’ imporio viene restituito con vaglia. postale. 


11 Direttore €. BORGHETTI. 


ACQUA 


Iniezione al CATRAME 


DEL CHIMICO FARMACISTA 


G. PANERAJ 


(Contro la Ble norragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi ecc. 


Dietro le numerose esperienze instituite da abili Medici, essendo oramai ac- 
certato che il catrame purificato col sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo 
rimedio contro le affezioni catarrali degli organi del respiro, spiega ancora in 
modo sorprendente la sua azione sulie muccose della Vessica e di tutto l’ ap- 

arato genito-orinario, era naturale il supporre che una. soluzione concentrata 
î esso, appositamente preparata con l’ aggiunta di qualche leggiero astringente 
dovesse recare i medesimi benefici effetti alla muccosa dell’ uretra affetta da 
blenorragia, portandola in contatto diretto della parte ammalata col mezzo di 
ripetute lavande o iniezioni. A il | 

I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, o la Iniezione 
Paneraj di Catrame Purificato serve mirabilmente a guarire la blenor- 
ragia, senza esporre chi ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti , ai quali 
vanno incontro coloro che adoperano le tanto vantate iniezioni caustiche, che 
per lo più contengono sali di Piombo, di Mercurio 0 d' Argento. A 

Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. I. 50 la bottiglia 
con relativa istruzione 

Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
CENTO Amos Remondini, successore a Collari - ROVIGO, Diego - AIA: 


Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. 
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(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


